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Il sottoscritto/a    

qualifica __________Struttura di appartenenza    

in        relazione       alla       partecipazione       all’evento       formativo       organizzato       

da:  _ ______________________________ dal titolo “ __________________________________” 

sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi 

di fals ità in atti e dichiarazioni mendaci e/o reticenti, 

 
D I C H I A R A 

 

− di non avere e di non avere avuto alcun tipo di impiego presso lo sponsor nel corso degli 
ultimi due anni; 

− di non avere interessi finanziari nel capitale dello stesso; 

− di non avere e di non avere avuto altri rapporti economici con lo sponsor; 

− di non detenere con lo sponsor altri interessi diretti o indiretti (relazioni familiari, politiche, 
di rappresentanza, professionali e/o ragioni di convenienza); 

− di non aver partecipato nei 6 (sei) mesi antecedenti l'evento e di impegnarsi a non 
partecipare nel semestre successivo alle attività di Collegi Tecnici e Commissioni di gara 
previste negli att i di programmazione Aziendale, e Regionale (gare centralizzate) nelle 
quali possa essere interessato lo sponsor in parola; 

− di non aver superato il limite di un terzo del proprio debito formativo tramite 
reclutamento ai sensi dell’art. 80 dell’Accordo Stato–Regioni 02.02.2017 (mancato 
superamento del limite di un terzo del debito formativo tramite reclutamento); 

− di impegnarsi a presentare una nuova dichiarazione pubblica di interessi qualora 
dovessero risultare nuovi o ulteriori interessi, tali da dover essere portati a conoscenza 
dell’Ente. 

 
Nel caso in cui ritenga invece possibile la sussistenza di conflitto di interesse: 

 
DICHIARA 

Che la propria partecipazione comporta conflitto di interessi anche potenziale, per i seguenti 
motivi: 

____ * 
* campo obbligatorio 

 

Data_________________  
IL DICHIARANTE 

___________________________ 
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Nota informativa – Conflitto di interessi 

 
La L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (c.d. legge anticorruzione), ha apportato rilevanti 
modifiche alla disciplina delle incompatibilità e di conflitto di interessi dei pubblici dipendenti. 

 
Il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, attuativo 
della legge anticorruzione, ha approvato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
“al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il 
rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 
dell’interesse pubblico”, regolando in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei 
dipendenti e, per tal via, indirizzando l’azione amministrativa, con particolare riguardo alle 
circostanze che possono dar luogo a conflitto di interessi” (art. 6). 
In tal senso sono orientati anche il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
trasparenza ed integrità ed il Codice di comportamento Aziendale adottati da ASL2 e resi 
disponibili sul sito aziendale. 

Per “conflitto di interessi”, reale o potenziale, si intende qualsiasi relazione intercorrente 
tra un dipendente ed altri soggetti che possa risultare di pregiudizio per l’Azienda, in 
particolare quando vi sia il rischio che un interesse secondario o privato possa condizionare gli 
at ti riguardanti un primario interesse istituzionale, costituto dal corretto adempimento dei doveri, 
finalizzati al perseguimento del bene pubblico. 
Il conflitto d’interessi è attuale quando si manifesta durante il proces so decisionale del 
soggetto 

decisore, cioè quando l’interesse primario e quello secondario entrano in conflitto proprio 
nel momento in cui è richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente senza 
interferenze; è  invece potenziale quando il soggetto, avendo un interesse personale, anche a 
seguito del verificarsi di un certo evento, può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in 
una s ituazione di conflitto  attuale che può condurlo a sacrificare l’interesse primario. 

 
Nello specifico ambito sanitario il conflitto di interessi può essere descritto come la condizione 
in cui il giudizio professionale, improntato per sua natura al rispetto della deontologia e 
finalizzato alla tutela della salute dell’individuo, può essere potenzialmente o concretamente 
influenzato da un interesse secondario, economico, personale o di altra natura. 
L’Azienda pertanto è tenuta ad evitare che si possano configurare situazioni di conflitto di 
interessi, 
che si presentano: 

- in tutti i casi in cui sussista il rischio che il dipendente si avvalga della propria posizione 
all’interno dell’Azienda, per favorire, a pregiudizio della Stessa, un soggetto o una struttura 
esterna, nella quale  è in qualche  modo interessato; 
- in tutti i casi in cui può essere messa in dubbio l’imparzialità del dipendente nell’assume re 

decisioni verso soggetti esterni, che hanno con l’Azienda rapporti contrattuali o di fornitura di 
beni e/o servizi. 

 
Dunque nei rapporti con clienti, fornitori, contraenti, concorrenti ecc…, il dipendente, deve 
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curare in via esclusiva gli interessi dell’Azienda, rispetto ad ogni vantaggio personale, anche se 

di natura non patrimoniale. 

In particolare il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività 

che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, 

del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 

anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore, gerente o 

dirigente.  

Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza (DPR 

62/2013, art. 6). 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto in 

situazione di  conflitto d’interessi, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente, oltre 

a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo. 

 
 

 


